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Plût aa cici q­a* elles ( les races des hum a! as ) se fussent d^ja toutes fondues ea 
une seule* qui ne conservât aucun de ces germes, d'antipathie nationale y qui 
éternisent les guerres , et toutes les passions destructives! Mais la discorde 
semble naître d'elle même entre des­frères . Comment espérer que le g e ivre 
humain devienne jamais une famille, dont les enfants suçant a­peu près le me­

1 ' L 

l a i t , ne respirent plus la soif du sang ? Elle s'engendre, cette cruelle me 
soifS elle croit et se perpètue avec la soif de l'or . 

- T ' 

I S T R U Z I O N E P U B B L I C A 
On uomo ordinario o legga nelli an­ affettano più erudizione trovano il ger­

«ali della storia , o sia testimone egli me di tanti cangiamenti negli scritti di 
stesso dei fatti e delie rivoìuziohi che Voltaire, di Rosseau d ì Machiavello ec» 
accadono sopra la terra contento della Le prime cagioni sono per mera acciden­

materule sensazione che ne prova, non tali.ta connesse col grande avvenimento, 
sa. uh elevarsi alle loro cagioni, o se lo e le seconde, sono piti strettamente le­

h 

tenta ss appaga di cagioni, frivole e in gate , ma non può negarsi che ancor 
diret te, ne sa dedurne delle utili con­ queste non siano discendenti da un5 altro 
seguenze . Il filosofo al contrario medita principio che le ha prodotte . 

e lo i passati avvenimenti > gli confronta nella Prima che io lo esponga quale m 
loro naturai e jiefle loro conseguenze, sono immaginato mi si permetta il riflet­

è con la face della ragione si apre il terei che avendo la ragione* cioè i filo* 
camino fra le tenebre popolari, e gode sofi che sanno interrogarla, cagionato a£ 
della dolce sodisfazione di poter dire a tempi nosfci un felice cangiamento nel 
sestesso con l 'Enea Virgiliano . . . . ncc sistema politico deliVEuropa*, questi si 
nova m facies inopinate surgit. son resi benemeriti del genere umano e 

E si rende benemerito del genere urna­ godono al presente una qualche indenniz­
sof­no; profettizando sull' avvenire . zazione degli scherni e persecuzioni 

La rivoluzione del mezzogiorno dell'Eu­ ferte sotto il ferreo regime dei despoti 
ropa è uno di quei fenomeni politici^ che per mezzo delia lode, e della stima del­

nelle antichissime, e nelle moderne istorie la maggior par te ; ma sebbeu si consi­

non ha Teguale, o si riguardino le can­ dera l'andamento delle cose umane verra 
■àr 

se che lo hanno prodotto, e quelle che un tempo nel quale saranno di nuovo 
lo fanno continuare, o si riguardino le scherniti, e perseguitati dall'impostura 
conseguenze che deve necessariamente politica, e dalla forza mitiisteriale., co­
produrre. Comunemente si adduce per me appunto ora lo sono i Teologi dalla 
cagione di un tanto fenomeno l'enorme 
debito nazionale delia Francia, una col­ e da una forza preponderate. Poiché quei 
lana d'oro, una serie di sbagli politici medesimi magistrati che ora nella prima 
delPultimo dei Capeti, e cento altri av­ istituzione delle Repubbliche SEMBRA* 
vemmenti di questa specie. Altri che NO rispettare le leggi e i diritti della 

ragione assicurata dall'universal suffragio 
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fnivdrsal fratellanza perche? temono la traditi aHeatï hanno giurato odio eterno ali» 
reazione del fanatismo e degli errori non 
ancora bene sradicati > conculcheranno le 
leggi e diventeranno despoti anch'essi 
quando una tal reazione 

umanità, già pìtì non fidano sulP Armi, e 
sugli altri mezzi che presentano i diritti della 
Guerra, e la ragion delle Genti : Essi danh* 

sarà del tutto 
r 

cessata . Per questo però non vi ssorag­

gite 9 o Filosofi « Nei nostri tempi si 
tratta non di perpetuare, ma di dilatare, 
e di perfezionare l'impero della ragione, 
e della giustizia. Quando un fine così 
prezioso si sarà ottenuto $ non manche­

i%ftn;ò altri ispirati della EUvinita. che 
eranno , e perpetueranno Pedifizio da 

i eretto con tanti sudori contro le in­

giurie dell ' ignoranza, della superstizio­

Ile, e di tutte le umane passioni . 
Sarà continuato. 

LICA ROMANA 
. - * 

TRIBUNATO *$ Gemile, I/Alia­Prctura 
ha in questo giorno inviato al gran Consi­

lio de'Tribuni due Deputati, ri cittadino 
apo bianco ed il cittadino Rizzardi per pre­

sentare a norma di un articolo della nòstra 
Costituzione Jo stato o sia specchio degli atti 
giudizisr; fatti in questo anno . Introdotti i 
due cittadini alla'barra, il primo di essi pro­
nunzio un breve ed elegante complimento di­
retto ai Tribuni rappresentanti il popolo, nel'P 
atto di presentar loto il detto specchiò. Pro­
nunziato questo discorso furono dal Presidente 
jióiiziati che il Gran Consiglio accordava loro 

segni di maliziosamente indirizzarci delle iri|­
barcazioni cop a bordo equipaggi, ed effetti 
appestati: Essi tentano con quest'orribile fla­
gello privare dei degni loro abitatori i bei 
Paesi d'Italia. 

Popoli amici della democrazia « perchè amici 
della ragione, e del giusto, inorridite , fre* 
mete di sdegno » ma non paventate. Il geilio 
di Liberta ha prevenuto, e sventato il colpo, 
che ha meditato il Relitto. Ve ne convincano 
le qui sotto misure prese dalPAMBASCÌA­
TORE Francese in Roma, che mai si stan­
ca, che tutto vede. 

Unitevi coi funzionar; militari, e civili della 
Gran Nazione , e della nostra Kepubblka : 
vegliate continuamente con essi per impedire 
lo sbarco clandestino da qualunque effetto ve­
nisse straccato, che dovrà essere subito dato 
alle fiamme: in una parola, osservate con il 
più stretto rigore i riguardi tutti di sanità; 
siate' poi sicuri, e tranquilli • II Governo 

nella maniera la 
13 

si occupa 
difendere con 

più energica per 
un proporzionato marittimo ar­

mamento le nostre spiagge . In fin da questo 
punto vi annunzio *il decisivo, e comp'uto 
trionfo della liberta tanto meno lontano > 
quanto più disperato^* il mezzo di off sa, che 
i nemici di tssa sembrano avere azzardato. 

& PLANTA*. 
REPUBBLICA FRANCESE 

Kma 18. Gtrmìlt anno 7, deìl* Era, Rtp 
V AMBASCIADORE delia 

I* onore della seduta : assisi tanto fra per tanto rra 1 
Tribuni in mezzo della sala, il Presidente di­
resse loro m altro discorso non meno elo­

Repub. Francese 
Komsma. presso Ja Repubblica 

d tutti li Funzionari pubblici tanto Chili^ 
che Militari della Repubblica Francese nei For­* 
ti fé CQUC dû Stati della R*R. 

Nel mortale conflitto, che or si sostiene 
, e il despotismo , non vi sono 

mezzi, che quest' ultimo non impieghi per 
fetto era stata stabilita una commissione che dissipare, se fosse possibile, dalla superficie 
indefessamente «'impiegava alla compilazione dell'Italia, le Repubbliche, che sotto la pro 

quente in risposta del loro complimento nel 
quale gli assicurò di tutto l'impegno che 
Tribunato svea per far uscire guanto prima 
il codice civile e criminale, e che per tal ef­

il 
fra la liberta 

del suddetto codice per i! buon regolamento 
delle cause in una repubblica che dovea abju­
lare, tanti cavilli, e tante leggi tiranniche 
promulgate, autorizzate e permésse per l%&t\ 
Secoli dal lungo governo de9 papi ed in con­
seguenza della superstizione del raggiro e del 
fanatismo. 

É * -

tezione, e per mezzo delle vittorie dei Fran­
cesi vi gettano delle sì profonde radici . . •"• 
La politica Inglese resasi famigliare con il de­

più litto, sembra meditarne uno nuovo, e 
atroce, che tutti quelli, che il suo genio * 
distruggitore delle Nazioni, ha ancora unma­

, che con orrore > 
estratto da uno dèi 

non leggerete 
che segue , 

fogli Francesi li più accuditati. 
Estratto del Num. del 1. Germile anno 7» 

ginato 
il paragrafo, 

/ 

'■* 

\ 

Roma I J . Germile anno 7. dell' Era Rep* 
S. P L A N T A 

Incaricate provisorio del Ministero di Guerra, 
na » t Relazioni Estere* di popoli, che 

sbitên* i Letterali della Rcpnbìna Romana. 
Popoli: Aiicora un altro eccesso ultimo sì , 

ma atroce, e senza esempio sembra voler di lettere » che ho letto provenienti da Vien­
epmniettere il Dispotismo che muore . GI'­IiU na, che Sidney prepara in questo stesso mó­
giesij quei Gcnj perfidu che iiifieme coi loro mento a Cwlautinopoli â degl' imbarchi di per* 

dal Fatriotta Francese. . 
r 

Lettera di Vienna . 
Io mi affretto di annunziarvi in seguito 

.}■ 1. 
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soûp a j jpemte , ch'egli sì propone, tfî diri­ îa çe r t t t a r a ddcumejttata » cite' le àrth^n­
geçe in Italia, e particolarmente verso qual­ c i a ; e vi promet to con ferme zza . I« 

una peni ina d i p a n e , di cui voi foste 
P autor principale , io non voleva cota­

parte dell 'ex­Regno di Napoli , a s o l o 
fine di disfarsi, col mezzo della strage della 

ed Italiani attaccati al 
i 

Peste, dei Francesi 
Governo Repubblicano ♦, Non solo 
disce degli uomini infetti 

egli spe­ promettervi col popolò affollato ne* lor­

ni , e digiuno' neMe case. Quando !c ctt* 
re incessanti del Governo Francese e Ro­
mano avranno con calcoli reali 
dati certi, 

e eoa 

questo contag­
io, inaila presa ancora l'orribile precauzione 
Î; unì/e coji essi degli effetti serviti all'uso 

di qualche persóna morta di peste» affine d'i­
nestare questa devastatrice tnalatia nei bei 
paesi d'Italia, e procurarsi l'atroce sodisfa­
zione di vederli fare li stessi funesti progressi 
nelle contrade, che confinano col suolo abi­
tato dai Francesi «'Questo fatto non può és­ _ •* ^ . •— * 
sere mai divulgato abbastanza • E'necessario blici fògli più per­istruirsi delle qualìtk 
che i popoli del Mondo intero detestino quç­ necessarie a*suoi Ministri, che per ischer­
stì mostri a faccia umana, e che possano ap­
parire tali quali sono, cioè a dire con quell9 

orrore , che ispirano i loro assassini, i loro 
delitti, e le loro sceleratezze,,. 

In simili circostanze io non posso abbastan­ simo oggetto; tua senza vestirrtu della 

e non coi sogntti e cogli aerei 
come i vostri, assicurata la sussistenza. 
della Repubblica ^ di Roma, e quando 
il popolo ©òntento e sàzio leggerà i pub 

nirli e disprezzarli , io produrrò iiiuanzì 
all 'inei»rabile Tribunale del?opinion prbbH* 
ta i vostri sbagli su questo iftipòrtantig­

m 

za esortarvi, e nel tempo stesso ordinarvi di p 
prendere tutte le precauzioni necessarie, cia­
scuno irç ciò che yi­riguarda.» per allontanare 

di accusatore, e senza macchiarnt* 
con quella di calunniatore, voci di ^ -r 

cut 
dai Port i , e dalle Gost ï , o non ricevervi, che voi contra i princ^p, legali e contra la 
dopo aver pigliate tutte le misure chesigge prat t ica forense vi servite col r i spondere 
fa circospexione la piò scrupolosa, quahinque alle supposizioni ed at si dice* Siate aduri­
Vascello, Nave , Bastimento , Barca, e prede que sicuro , che noil comparve finoc can 
di Corsari, che potessero presentare anche il #a •.% Anfrr%ts Aaì n­­ . V, 4 

n i t V f . ^ m «nSnïtto d' aver toccati Paesi ove , a PU 1 d e g n a d e l ^Polo R o m a n o , tan to 
sogget to di cui si t r a t t a , che per 

^nza con cui sark s c r i t t a . E ' b e ­
n e , che i repfibblicani m o d ç r n i , che si 
lacerano sì v i l m e n t e , veggano 
un tempo si svelano e s 'od iano i vizj 
e si amano e si r ispet tano le persone V 

più Jeggero sospetto d'aver toccati Paesi ove 
la peste si fa ordinariamente sentire, ancor 
che essa non vi fosse attualmente, o basti­
ineriti spediti, e provenienti da questi 'uog^ì : 
in una parola.di porre in opera la pai stretta 
osservanza delle leggi, e regolamenti tutti di 

per il 
la dee 

come a 
sani tà . 

Io no» ho bisogno di dirvi , che quanto 
qui vi prescrivo , non è che il voto della u­
nianita , e Tespressione della volontà del Di­
rettorio Esecutivo di Francia. Voi stessi ne 
sentite V indispensabile necessita. Aspetto dun­
que ij concorso unanime di tutte^ le autorità 

Salute , e F r a t e l l a n z a . 

ESTERE 
Siena % aprile v.t. Il Commissario dkram 

francesi in Italia per respingere l'orribile Ha­ j . •;;' \ ­ ' . " * " w ™ ^ « " o K 
se l lo , che ali Inalesi , nostri PU\ crudeli ne c s t â t o d e $ t , n t o a d organizzare il 

Stro governo Nella notte dei g fu espuk 
so da questo palazzo ex­ducale il fu ga« 

gello , che gli Inglesi, nostri, piti crudeli ne 
mici, pare ci minaccino nel richiamare l'Ar­
ticolo I, de! Decreto del Direttorio Esecuti­
vo del j . Glaciale anno ?• /concepito in que­ vernatore Martini con biglietto inviatogli 

» Le Leggi, e regoJament!;di tfanitk saran­ _ J u . e s t 0 Commissario del seguente te­
no rigorosamente osservati sopra tutti i basti 
menti Greci, Ottomani» ed altri» noumeno 
che sopra quelli 
t e , ma che 

nore : 
, . ­ ­w „ li cittadino Abram Dele ato dal Com­

non appartenenti #1 Levan­ missario del Governo Francese in To 
vi hanno avuto commercio ; e li s c a n a a i Governatore .t •. -. 

saranno puniti in 
I conserva 

trasgressori di dette Leggi 
conformiti delle pene prescritte 
tori alla sanità sono espressamente incaricati 
sotto la loro responsabilità invigilarvi, , . 

S. , e F. sottoscrim fiBRTOLlO. 

di Siena * 
Rep 

■' . i 

„ Ferdinand» LIL vostro Sovrano % [U 
cenziato dagli stati di Toscana per ordì» 
ne del Governo Francese ; i suoi Ministr i 

Mv j . A . s o n o s P a r ' t , ' e d i' popolo toscano sensis 
Né m a n ^ z a d, prove, o Chtadmo b i , e „ b e o e fMoJZiu HJ0™ J ™ 

^ v 

Nie 

ex ­Min i s t ro , ne viltà d'animo r i tardano 
i 

cesc canta con i suoi «roi l ' i n n o della 
H 2 
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propria libertk 
primitiva . 

Giudicate da questo , sig. Governa­

, se con tutta la vostra odiosa po­

tenza , e lo spavento che i vostri potè­

ri arbitrari hanno lasciata nell'anima di 
tutte le vostre deboli vittime , il vostro 
resto di esistenza non deve irritare gli 
amici , e gli apostoli della libertà . 

r 

il suo spinto illuminato , e patriottico, il Go­
verno j che rappresenta i e fi popolo della To­
scana , assicura la nostra felicità. La bandiera 
tricolore ondeggia sulle nostre mura , e il sa­
cro albero delia Liberta adorna le feostre con­
trade • Pisa j Livorno, Fortoferrajo , Siena » 
Arezzo, Fascia > S.'Miniato ,■ Patria dei Pro­
genitori dell* immoi tal BUON APERTE avea­
no già dato alla Centrale l'esempio dell'en­
tusiasmo messo in attività al primo arrivo delle 
Falangi Repubblicane; il nostro popolo tran* 
quiMO) e pacifico saprà sostenerla'»­e. renderla 
ancora, s5 è possibile 3 più cara Î ed amabile 
coi lumi, colla saviezza, coli'industria» e 
cofPesercizio delle schiette.virtù sociali*. Le 
nostre comuni non hanno avuta bisogno, co­

ghi , ed i mezzi che rendono un uomo, me le vostre (citila Repubblica Napoletana) 
* come voi siete , odioso a tutti Ì veri re­ di .commissàri spediti per ^democratizzarle , 

, , Credevo di avervi molto bene fatto 
presentire le intenzioni di quegli che io 
rappresento , per dovere aspettare , che 
voi abbandonaste'.di. buon grado e i luo­

pubblicani . 
t * A L 

A ïï In conseguenza domani avanti, il 
ma tutte hanno piantato l'albero di Libertà 
con quelle liete acclamazioni, che sono figKe 
della spontaneità , e della persuasione..: Pos­

jevar del soie sparite dal palazzo, na­ siamo quindi won ragione sperare , che il.de­

^zionia­lè i rendete conto dipoi dì. ciò che monio delia rivolta , che le furie dell3 aristo­

non vi appartiene , e portate con voi 
Vi troverete quello , eh e vostro , 

bene non sortire da Siena fino a nuovo 
3 ■ ^ 

ordine • 
■■ J 

crania non potranno ag­uare lo spinto nep­
pure dei nostri conhdfni , .né accenderlo alla 
controriyoluzìone , e­aj..fanatismo» Noi siamo 
egualmente tranquilli' sul nostra' futuro* de­
stino. "Egli è nelle mani della GRANDE 

In seguito da una Commissione datasi 
ad alcuni buoni patriotti sono state at­

Van­

N 

fcyprtr; "M^a+frt 

f£ 

' m 

ferrate tutte Parmi granducali . 
no prendendosi con tutta Penergi­a pos­

sibile le disposizioni par una festa pa­

triottica da farsi quanto prioia­nelfa piàz­

Diversi ne sono i deputati 
■ d e l ' p i ù gran, .patriottismo . Ognuno pro­

fonde varie somme per dimostrare il pro­

prio gradimento di ­ana festa che stabili­

see la nostra liberta . Gli ex nobili an­

taCQra non mancano di contribuire , ed im­

za grande * 

"pinguare 1 note per questa volontaria 
eontribuzion 3 

Fino dal dì tre qui fu fatta la ' re­

quisizione di cinquanta cavalli per tra­

sportare dei grani per terra da Livorno 
a Roma , e la nazione ebrea si è clistin* 

r 

ta nel somministrarne dodici . 
Fra i proclami emanati in questa * * 

comune uno è quello dell'organizzazione 
della Guardia Nazionale » e noti manca 
gioventù y che volontaria si ascriva in 
folla alla medesima: Viva­la Comune di 
Siena . 
­ Firenze 9. Jprììe 1799* (V.S.) Un pro­
«lama del cittadino Reinard commissario ci­

NAZÏONE ; possiamo noi sperarle migliori 
e più sicure? 

Questo nostro Arcivescovo ha finalmente 
ceduto dòpo quattordici giorni 5 e dopo repli­
cati inviti alle istanze dei pili illuminati 1 pub­
blicando una Pastorale . Noi P attendevamo 
eoa inritoi^zìone più semplice senza tante ab­
breviature, che la rendono oscura­, ambigua, 
e _ sospetta j e.con più spirito democratico 3 
che la facessero p ù conform­j ai doveri di un 
buon­cittadin­o, e a! sistema dell'Eguaglianza 
democratica ­ Adempiremo meglio a questo 
sacro dovere molti altri Vescovi della Toscana . 

/titra di Firenze 9 aprile 1799 &•*• China­

que è ammaestrato dall'altrui esperien­

za v ha I­etto con estremo piacere il se­

guente proclama 
/ / Commissario dei Governo Francese 

* 

in Toscana . 
r 

m 

,, Considerando Pimportanza^di garan­

tire le Comuni , e li Abitanti della To­

scana da tutte le requisizioni irregolare 
ed arbitrarie , che potessero esser fatte» 
e di assicurare ne­lP­istesso* tempo P or­

dine il più esatto nella contabiiiVa delle 
Amministrazioni che debbono essere in­
vigilate , Decreta : 

Art, I Li Amministratori delle Comu­

n i , ed altri della Toscana non si preste­

^ 

^ d « Ì U Repubblica francese, msntre oaora ranno a veruna requisizione di denaro * 

"w*- » - - i ^ , v . t ; - '
, 

« ' * 

. * 
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* . 

bes t lanw, derrate , ed a l t r o , cfie.potes­

se essere richiesto , qualunque si­sia la 
persona , qualora esse non siano ordina­

te dal Commissario di guerra, con Pappro­

vajuone del gen.Comandante la Divisione. 
'Art. li. Li Amministratori , che si pre­

sterànno alle' requisizioni , non rivesti­

te delle formalità indicate nell 'art ìcolo 
h 

F 

precèdente saranno nersonalmente respon­

sabili delle consegne che avranno fatte 
ordinare > e non­l i saranno passate nel 
rendimento di conto . 

■t 

Art. IlL II Tribunale denominato Ma« 
r 

glstràto Supremo, è incaricato di far co* 
noscere , pubblicare, aifigere, ed esegui­

re il presente decreto. , , 

<?3 
. Letti da dreno dellì 8 gemile * A Tobrio, 
ed a s. Maria e successo un attacco > ove î 
francesi hanno fatto 5000 prfgfonieri tedeschi» 
Laudon che comandava qudìa coloryia, si è 
salvato fuggendo colla cavalleria» La divisio­
ne Massena prosegue la sua "marcia ad In­
sprurk , e la division di Desselles marciera 
a Trento, sicché i tedeschi­che sono in To­
nale se non si ritirano in tempo, saranno 
fatti prigionieri * 

Dal campo sotto Verbn'a 8 vermiUm Verona 
non hi­j voluto rendersi rdl­e proposte delPar* 
mata Francese ~—­ %\ attende da Mantova 
l'artiglieria grossa,­e domani si incominctera 
a batterla • Oggi si sono superati altri ridotti 
nemici in queste vicinante. 

Continuazione del Messaggio, del Direttorio 
Esecutivo ec. 

Ma 
ze in Scìiz 5 ebe la Corte imperiale cambiò di 

4 * 

.Bai confivi della Cisalpina* . 
ìì>. germile . Alte ore sette antimeridiane 

al luogo detto i 'tre monti restato a Vienna5 rientrò nel ministero^lein^ 

— * m 

linguaggio y e condotta , il barone di Degelma 
no non si rese a Parigi; il Signor di Thugut 

sopra La?,zise 
s 

t ^ 

incominefarono le ostilità. Pareva che i te­ / 
deschi volessero far resistenza. I Francesi di­ guetza 
scendendo per la strada che porta a Calma­ in vect 
sino passarono nel!?, vai di ..Caprino yjrél qual ni eòe 
tratto di strada hanno fatto ijno prigionieri 

d'arti 

enza effetto j il conte di Col 
fferire 0 di accordare le rip 

it 
ria 

o 40 lie 
# 

m 
uffiziaîi, e diversi pezzi 

Sortirono 'contemporaneamente* fi filuc­
che da Peschiera » ed incontrarono 4 barche 
cannoniere tedésche/, che dopo picco! mano­
vra rimasero . preda delle vincitrici hlucche 
francesi, le quali approdarono a BardoUno • 

Peschiera i6,termk. Dalle 3 alle Vpome­

ne su 
'i 

primip 
concen. 
e fi hi 

ridiane arrivarono qui circa 1500 tedeschi pri­
eionieri­con diversi peMÎ d^rtiglie'rìa — ^ A 
Hiez^o giorno e stato attaccato il campo ne­
mico vicino a s. Giorgio dalla, dìvisirne del 
geriv Grenier , e sulla sera passò" l'Adige a 
Pescantina , * ove trovata resistenza per parte 
di quegli abitanti, fu jm'esso il fuoco .ad al 

era contentata le Repubblica y allorché restò 
convinto che il Direttorio non accoglieva le in* 
sinuazioni per le quali la Ccrfe^ûi Vienna w­
lewa* renderlo 1 'anche in mezzo della pace, 
complice de* spegli i più singolari* 

l negeziatori si separarono, e testo colui che 
sua maestà imperiale aveva inviato a Seltz 
ter, affettare vano protesto dì pace % ebbe la 

'missione dì andare a Berlino ed a Fietrsburg 
per associarsi a tutti gVincitamenti del Cover* 
no Briltanico , onde .riaccendere la, guerra» 

dubbio che il Diri torio 
cune case per^ ispavenrarlì La divisio.ue 

alia Co­

Bisopnatui senza 
fi 

Serurier ha .passato P Adige vicino 
rona, e con tanta velocità , che i tedeschi 

' / 

fi 

non furono in tempo di tagliare 
che sèrvi di passaggio si Francesi. 

il ponte, della casa d'Austria , ed evitasse di corrispon 

17 detto. Ï Francesi" ban passato l'Adige in 
diversi punti , La battaglia fu molto sangui­
nósa 5 é i Francesi, i Polacchi, ed i Sviaze­

dere alle sue provocazioni * 
Esso vedeva , che a Rastadt Uopo Papertura 

il ministro imperiale e quello del congresso, 
d^Austria , non­ avevano cessato dt mostrarsi 

ri andavano a iare nellaj*it­gara per pnmeg 
tona. Si'sono presi ventidne. ridotti nemici. 
La Divisione nel gen. Grenier, ' e quella di 
Dei­mas si sono distinte . L5 Aiutante gene­
rale di Dc­lmas , ed il Capo di brigata Sviz­
zero sono restati uccisi ; 

centrar] a tutte le proposizioni della Repubbli­' 
e a , a tutte quelle che potevano condurre ad 
una pace diffìnìtiva e durevole . 

Esso aveva notìzia delle difficoltà che si face­
vano a Vienna per riconoscere il ministro Ci­
salpino y lo che metteva in dubbio i tanti de­

' f i 

fi 

5000 prigionieri­, 
molti carri, bagagli, e bandiere nemiche ri­
masero ìn poter de3Francesi. 

Sentesi da Gargnano che è stata presa 
tutta la flottiglia tedesca, e fatti altri 2000 sonale delPImperatore ) abbandonandosi 
prigionieri ■■■■■■■■■ Vanno arrivando 
KKute dc'fcnu francesi e tedeschi * 

/ < 

pih 
continua­ the mai agli impulsi deW Inghilterra , dava a 

qutììo NaPvìi l'audacia t eòe m 

declinare da . 
\ 

^ 

1 

\ 

■ * * 

\ 

' \ 
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a^^ ^/à stravaganti misuri # tiiftgeva eon 
Maggior segretezza il Piemonte^ ctf egli stesso 
vetetia dianzi sagrificato ad una divistone, <? 
ri sformava di strappare dalla sua neutralità 
il governo Prussiano, per armarlo contro la 
Francia y dopo di essersi sforzato invano di ar* 
ptar la Francia centro di lui * 

guanti motivi per abjurare m trattato sco­
nosciuto y violato dall' Austria , e che cessava 
di essere obbligatorio per la Repubblica ! Ma 
la pazienza e te risoluzioni del Direttorio ese­
cutivo dovevano mostrarsi superiori ad una 
provocazione anche pia diretta . 

In un momento in cui alcuni faziosi i quali 
avevano usurpato il potere nei Grigìoni, mo­
stravano delP inquietudine sulla vicinanza di 
una armata Francese > e su i progetti che èssi 
supponevano formati contro la loro indipen­
denza* è la loro neutralità , affettando nello 
stesso tempo una perfetta sicurezza dalla 
parte de lì* Austria, da cui dicevano aver ri­
cevuto le più sicure proteste \y il Direttorio 
giudicò espediente dì far sapere agli abitanti 
che il loro territorio sarebbe rispettato finché 
lo s&pebbe daiP Austria istessa. /appena sctir* 
si alcuni mesi dopo questa dichiarazione > un 
fyrpo di truppe Austrìache invase il paese dei 
Grìgioni, e SÌ stabilì in esso* 

Al Direttorio esecutivo non isfuggì tutta 
Vlstilità di questa occupazione, e tutte le oc­
culte macthìne che in sé-racchiudeva . Fra evi 
dente che con 'ciò PAustria si preparava i 
mezzi d'intorbidare PElvezia , di fare irruzio-* 
ne nella Cisalpina, e di dare nel momento 
decime la meno al Re di Piemonte , e cerca-
re di tagliar con questo mezzo qualunque riti­
rata ai Francesi, the si facevano attaccare da 
centomila. Ivapcjetani, aller coir audace" sup-
posizione che potessero esser vinti. 

Il Direttorio non wancò di scorgere tutte 
queste perfide combinazioni, pur evitò di tro­
vare in esse una fon/jale aggressione ;, e nel 
momento in cui Vattacco permamrodel Re 
delle due Sicilie aprì una ftuova guerra > il 
Direttorio avendo in mano le pxuove della 
complicità» del Re di Sardegna, e volendo di-
itoglierne l'effetto, s'impadronì delle^sue piaz­
ze , forti, prevenendo di qualche giorno l'occu­
pazione che ne avrebbero fatta le truppe au­
striache , occupazion annunciata già dalP in* 
vasione anteriore dei Grigìoni. 

Ma nel tempo in cui le Armate re\ 
cane rispìngevano in Italia l'aggressione> e pre­
venivano la perfidia , il Direttorio T quantun­
que avesse avute cognizione del trattato che 
esisteva tra ì/ienna e Ncpoli, quantunque ve­
desse un Generale austriaco allot testa delle 
truppe napoletane , quantunque conoscesse i 
movimenti delle truppe, che avevano luogo 
nel Tirclo e nel Nord d'Italia * ciò nonostan­
te persistette ancora nel desiderio di restare 

w 

fu aïbtntanzë manìft botò : riguardo a ciò w 
ta dalla condotta che tenne verso la Toscana » 
peichè da molto tempo non si poteva piU sepa­
rare la corte di Firenze da quella di Pienne* 

Il Direttorio aveva saputo che il viaggio 
del Signor, Manfredini a l;ienna aveva avuto 
lo stesso' oggetto di quello di Montcthiaro spe* 
dito da Napoli, ed aveva utilmente prepara* 
to Pesilo della sua- missione, contribuendo a 
dare alP Imperatore il desiderio dt aumentare 
la sua influenza in Italia, di cercare in essa 
UH nuovo ingrandimento sotto pretesto d'in-
dennizazione, di contrariare la consistenza 
della Repubblica Cisalpina, e di opporsi so-

alP esistenza della Repubblica Ro­
mana . 

Ebbe inoltre notizia che alP epoca in cui la 
Corte di Napoli si disponeva a far marciare 
la sua armata verso Roma, il. gran duca fa­
ceva altresì de" preparativi di guerra > dando 
ad essi un'accelerazione , un'estensione poco so­
lita al paese , ordinando cclParmamento com­
pleto delle bande* le reclutaziom volontario 
in ogni città e villaggio y stabilendo un pre­
stito forzoso, domandando alle, chiese » ai wo* 
naci)* ai nobili la ìeref argenteria > prendendo 

>c tutte le misure che dinotavano una 
'segreta partecipazione alle altrui più v&Mt W-
traprese; e malgrado- tutta Parte, con cui sj 
è cercato di fare scomparire queste tracce di 
ostilità, il Direttorio esecutivo ha di pim acqui­
stata pruova che il gran auca contava talmen­
te sulla disfatta dei Francesi > che aveva'chiù* 
se tutte le strade per le quali avrebbero po­
tuto tentare la ritirata attraverso i suoi Sta* 
ti, e le aveva guarnite di numerosa artiglie* 

finali 

rta, ci 
zi dell 

fi 
avvan-

L 
| J 

m al-
tro iato una porzione d'elle truppe Napoletane » 
ed alcuni vascelli inglesi prendevano possesso di 
Livorno, cosa che non avrebbe giammai avu­
to luogo, se quel principe avesse solamente di­
chiarato di non volervi prestare il suo con­
senso' 

Quindi il primo movimento deìParmata Frane. 
doveva esser di marciar su Firenze > e Livorno , 
e se il Direttorio .esecutivo ( il quale ha di­
poi saputo con certezza, quanto il granduca, 
c&e tuttavia arma in segreto ^ si era reso col­
pevole ysapese allora gli effktiSdelksue de* 
terminazioni, naceiue appunto da che riguar­
dando Ja carte di Toscana meno immediata­
mente connessa cogP interessi e colle inirapreie 
della corte di Nap$\ì che con quelli della cor­
te di Vienna , esso esitava ancorai a credere 
che .costei volesse ostinatamente riaccendere la 
guerra. Ma ben tosto un fatto, piìt duhivo 
di tutti i precedenti^ non potè lasciar alcuu 
dubbio sulle disposizioni dell'Austria , e diede 
perciò la misura dì quelle del Granduca* 
. Venticinque mila Russi si avvçinza^ano ver 

w pace colP imperatore $ e la sincerità del suo so PAlemagna, che dovevano esser seguiti da 

o 
\ 

*\ 

e» 
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6f 
molti arpi egualmente numerosi* lì Bâenarcê Brigata Mtfrat e Lanus ebbero ordine di an­

dargli ad attaccare , e vi giunsero ai 7 ven­
demmiale • ■Gì* Arabi furono dispersi con po­
chi colpi di fucile. Le nostre truppe gli in­
seguirono per lo spazio dì y leghe, cammi­
nando nell'acqua fino alla cintura è Le lora 
Greggi e ,* Camelli, ed effetti caddero in no­

■ Più di IQO di questi miserabili 

proclama 
ì suoi progetti ostili contro la Repubblica : e 
mentrecbì l 

fi 
ottenendo di passa? lo 

stretto, entravano nel mediterraneo per attac 
le care in esso gli *tabiìimenti Francesi, 

similmenfe uno sbarco 
sue 

truppe tcrcavano similmenfe uno sbarco sul 
•ffrontare quelle della Repub 

Nel momento in cui P Imperatore si ri­
trovava ancora in Ut ato. di tace, in cui firn­

continente per 
èlica • 

stro patere 
o annegati . Il cittadino Ni­

i$efjfs>,0tiiù%ate dd un 

la sua armata vi l ricevuta senza ostaco­

''armistizio speciale, 
toccava u termine aeua sua pacificazione *, un 
principe aggressore, alleato di Costantinopoli 
e di Londra, volendo unire ai loro i suoi sfor­
zi^ sì presenta a' €c?f m~ ' ' ' 

lì, è dunque evidente, che vi era attesa\ l'Im­
peratore lascia la sua capitale, va egli stesso 
incontro ai RHSSÌ, accoglie ì loro, clamori, e 
sì associa ai lor§ progetti, colmandoli di at­
unzioni e di doni. 

Sara continuato 
EGITTO 

> ^ 

perirono UCCISI 
der­Vood Aggiunto alio Siato Maggiore si è 
distinto in questa battaglia • 

Gli Arabi sono in Egit to, cornei Barbet* 
ti nel Contado di Nizza, con questa grande 
differenza, che in vece di viver nelle mon­
tagne , sono tutti a cavallo, e vivono fram­
mezzo ai deserti . Essi *rubanò indifferente­
mente i Turchi, gli Egiziani, e gli Euro* 
pei. La loro ferocia è uguale alla vita mise­
rabile che menano , esposti per giorni interi 
fra le arene ardenti agli ardori del sole senz* 
acqua da dissetarsi 
e senza fede » 

1 

ARM At 4 D" ORIENTE 
Dal Quartier Generale del Cairo 

z6 vendemmiale anno 7. 
Êçniàparte Generale in Capo al Diret* Esec, 
Cittadini Direttori: Vi invìo la descrizione 

ss! sono senza pista , 
Offrono Io spettacolo dell5 uo­

mo selvaggio il più orribile che immaginar 
si possa * 

H Generale Dessaix ^ d&l Cairo 
a
- è

H 

d'alcuni combattimenti seguiti in .differenti 
ed 

s 

, *.*. in va*j 
nie!ucchi> alcune tribu dì Arabi, 
Villaggi ribelli. 

Battaglia di Remieri . 
Il generale di Brigata Fugieres cori un Bat­

tag t ìone dcHfl 18 i la Brigata arrivò?! Me nouf 
nel Delta per portarsi % 

pitale della Garbiè. Î1 vtjjaggjo di Remierè 
gli i'fiutò il passaggo . Dopo un*ora di com­
battimento egli respinse r nemici nel villag­
gio , gli investì> gii sfcrfcò , ne uccise x©o, 
e, s'impadronì del Villaggio. Vi perdette tre 
uomini oltre alcuni feriti. Il Cittadino Che­
net Luogotenente della 18 vi %i è distinto. 

Battaglia IH GemcU*. 
Il General 

mentano il 

partito 
S fruttidoro per recarsi nelP alto Egitto 

con una flottigiia di due me^ze galere e sei 
avvisi . Egli ha rimontato il Nilo , e giunse, 
a Benesoef ai 14 j messo piede a terra, si 
portò con una marcia forzata a Belmesè nel 
cariale di Giusepj^. Mourad Bey a) suo 
approssimarsi si ritirò . Il Generale Dessaix 
prese 14 barche cariche di bagagli, e di ten 
de » e 4 pezzi di cannone, 

Entrò di nuovo ne! Nilo ai zi fruttidòro, 
a Miballè el K^bil ca­ e gïuase ad Assrout ai 29 , trovandosi allo­

luogbi contro 1 Mam* 
ed alcuni 

che sì 
ra alla distanza dt più di 100 leghe dal Cairo 
ed inseguendo la flottiglia dei Bey, 
rifugiò dalla parte della Cataratta. 

Al « giorno comnlementano ritornò ali* 
Dopo 

+* 

5 giorno complementano ritornò 
imboccatura del canale di Giusepp 
una navigazione d?ftìd!e .e. penosa» arrivò 
ai I Ì vendemmiale a fi<;]«nesè« 

Ai 14 e l ì furonvi diverse 
e Dugna mandò ai 
Generale Damas con un Batta 

gliene della 75 a. riconoscere i! 

1 compie­ che precedettero la battaglia di 
Battaglia di Sediman 

scaramucce » 
Sediman. 

canale di la Divisione 
Aschmun , 
savano ubbidienza 

e sottomettere 1 
• G unti 

i eh e ncu villag 
a! villaggio di 

Gemelè un partito d'Arabi riunito ai Fellah 
o abitanti del paese attaccò le nòstre trup­
pe . Furono tosto date le necessarie disposi­
zioni , e respinti i nemici . Il Capo di Bat­
taglione del Genio Casalis si è particolarmen­
ttT distinto. 

Battaglia di Mit­Rama* 
Gli Arabi di Derne occupavano il villag­

gio di Donde, circondati in ogni parte dall* 
ïnnondazfone, essi credevano d'esser in un 
sito inespugnabile, ed infestavano il Nilo 
«olle loro rapine e piraterie» Ï Generaci di 

Ai 16 alla punta del giorno , 
dd Generale Dessaix si mise in marcia > e 
sì tro­ò ben tosto alla 

torte 
presenza di Mourad 

di $ a 6m. cavalli la Bey torte ûi J a Gm. cavalli., la maggior 
parte Arabi, e di un corpo d'infanteria, che 
difendeva i trinceramenti di Sediman, ove 
c'erano 4 pezzi di cannone » 

Il Generale Dessaix. formò la sua Divisior 
1 

ne tutta composta d'infanteria in un Batta­* 
glione quadrato, che fece precedere da due 
piccoli quadrati di zoo uomini cadono. . 

I Mammelucchi 

ri 

qualche tempo, 
attaccarono con g 
de "yalore il 

, dopo aver esitato 
si decisero ali* attacco , 

per 
ed> 

^ L 

1 Ç J ­ < * * > • * ? 

della éÊs^a3 
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comandato dal Çâpîjtano della seconda Valet­
t e ; attaccarono nello sresso tempo la coda 
del quadrato della divisione ; in cui eraT&S 

ne­buona , ed intrepida mezza Brigata 
t?3Ìco fu dappertutto ricevuto .collo stesso san* 

, i Cacciatori della %% non tiraro­gue freddo 
no che a io passi ed incrociarono le loro 

Ja riputazione, ch'egli gode , procedesse 
da una opinione del suo zelo per gli 
avanzamenti del sistema Repubblicano 
noi protestiamo altamente contro tutti 
quel l i , che T'avessero. I Patriotti 2*0 
scam o impiegati o rifugiati in Roma / 

baionette. I pia valorosi di questa intrepida « ., ia • € ­ .•­■ ? . . 
««Mi­n* v^n . rn a morire J l l e nostra .file . « ^ ^ forniscono abbondantemente dei cavalleria vennero a morire «elle nostre file, 
dopo aver gettate nel capo ai nostri mazze » 
ed ascie d'armi, alcuni di essi, essendo sta­
ti uccisi i loro cavalli, si strascinarono veu­
tre per terra per passar sotto le 

: ai nostri soldati.. Tutto 

+ 

baionette , 
ç ta glia ran le gamb 
fu inutile, dovettero fu le nostre gire, e 
truppe si avanzarono verso Sediman, non 
ostanti 4 pezzi di caauoae, il di cui fuoco 
era tanto,più pericoloso, quanto il nostro 
ordine di battaglia era profondo, ma il pas­
so di carica fu. come il baleno, ed i trince­
rameati, i cannoni, e i 

* 
bagagli .rimasero in 

J 

fu un 
'"■ 3» 

nostro^ potere . 
Meurad Bey ebbe tre B­y uccìsi, due fé­

'riti? e 400 uomini, fi fiore della sua Arma­
ta rimase sul campo . La­nostra perdita ascen­
de a 36" uomini uccisi, e 90 feriti* 

In quest'occasione » ugualmente che nella. 
battaglia delle Piramidi, i nostri soldati fece­
ro un bottino considerabile, non vi 

\ 

iMammeìucco, a! quale non siano stati trova­
ti dai 400 ai 500 luigi 

Il Cittadino Courrou* capo delia Gì 
to ferito, i cittadini Rapp Aiutante d 

Vaiette, e 
(Capitani della ^\ , Geoffroi della 6ï , 
romme dell'83 si sono specialmente distinti 
17 II Generale Friant sostenne in questa gior­
nata­la riputazione acquistatasi in Italia s ed 
in Allemagwa. 

Io vi cinedo il grado di Generale di Bri­
gata pel Cittadino Robin capo della 24. ila 
Brigata. Ho promosso i varj ofilciali e sol­
dati che 

r 

lo stato a­llaN prima occasione 

1 ■. 

le prove , che. lo fanno ^comparire 'j'­istru* 
mento più fedele della Tirannìa, e dell* 

L 

oppressione Oligarchica della * toscana. 
Uno di ques t i , e certo dei più zelant i» 
e dei più virtuosi è il Cittadino Arcan* 
gelo Lapi da S. Croce nel Valdarno di sot­

to , Patria delPeruditissirao Dottor Lami 
* r 

affine della sua famiglia . Egli pertanto 
spogliato di tutto nel Palazzo di Fireiv 
ze , ove abitava, avea trovato un asilo 

' ri 

appresso la già Principessa Cornelia Barbe­

rini famosa per le sue dilapidazioni do­

mestiche, e per molti pre.^i personali , 
die le davano Autorità > influsso, e po­
tenza . 

Ivi nelP Agosto del 1797. ( v. s v ) r i . 
covro il Cittadino Giannelli P*itnotta To­

scano su) Cugino / che aveva avuto par­

1 

po del Generale Dessaix , 

è sta­­ te inrlla iî^oîuzione tentata otto 
cam-

Sacro 
Gè­ . 

1 t-i. li 
questa mese. Se allom i satelliti­"della 
l i r a . i r u , ; s c o p r i r*a,so i l L t o g u cicli* A s i l o , 
ed arrestarono lo stesso Cittadino Lapi 
in Piazza Barberini ,,'fu questo un effetto 
di maligno spionaggio de'PEìc­Cavaliere 

fattagli dallo stesso Giannelli , che 

■ 

Angiolini , che abusò della confidenza 
Sii 

richiese con segretezza un passaporto per 
sì soqo distinti . Ve ne trasmetterò la Toscana. Si sa dfaitra­parte 5 ch 'egl i 

VARIETÀ­
Oh vedete come va il 

ambiva in Roma il posto di Tesoriere 
Cattolico­Apostolico­Romano; e molte al­

di 
mondo. L ' E x ­ ' r e . C 0 S C ' I c (* t l a , i o r a n o a è t e m P 0 

Cavaliere Angielìni insetto Microscopico 
della Diplomazìa Toscana in Parigi si 

* scrocca al presente cola il titolo di Pa~ 
triotta giacché il Cavaliere Azzara assi­ ^ i * * . * ,*< 
­..— 1­ o r . . ^ : . . . o ^ ■!_ ..: ■^, gtoltot , ma perche cura la Cittadina S. Croce , che vi gode 
una qualche riputazione . In quanto que* 
sta dipende da certi pregi Diplomatico­mo­

rali non solo non ci opporremo , ma an* 
i i ­ c i rallegriamo col Cavaliere Azzara ,' 

svolgere , ma che dimostrano ad eviden­

za il suo animo Anti­repubblicano» Noi 
diamo queste notizie non per oscurarc i 
meriti personali , e diplomatici di An­

servano di lume ,ai 
Patriotti della Toscana . 

T 

A V V E R T I M E N T O . 
Nel passato foglio num. 7 all'articolo 

Varietà, dove si da conto di un resul­

che abbia reso cospicuo quest 'organo del t a t o contr^dittorio di due Consigli di Guer* 
le volontà Granducali presso la GRAN ra tenuti in questa centrale invece del 
NAZIONE, lo abbia sostenuto in mezzo Cittadino Giuntotarii si legga il Cittadi* 
alle procelle della Politica ec. ce. Ma se no Buccini* 


